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Bersani 
alla guida 
del Pds 
MBOIOGNA Pierluigi Ber
selli <11 orini [iidcentino vi
c i ' presidente ciclici Regione. 
è il nuovo segretario del Pds 
emilitino-rorncignolo Succe
de ,1 M.uiro 7,m\, da luglio re
sponsabile nazionale dell or-
vjani//a/ione BerMiu (che 
ora dovrà dimettersi dal suo 
incarno di governo) era sta
to proposto dalla Direzione 
regionale dopo una consul
ta/ione con i 185 componen
ti del comitato regionale II 
gruppo che ha condotto indi
vidualmente le consultazioni 
era presieduto dal coordina
tore della segreteria naziona
le Davide Visani Per Bersani 
il voto 0 stato quasi plebisci
tario un solo contrario e tre 
astenuti Non lu. partecipato 
polemicamente alla votazio
ne I ex sindaco di Bologna 
Cui lo Panti leader dell area 
riformista secondo il quale 
l<i scelta «indebolisce la giun
ta regionale» Il gruppo con
siliare in Regione che nelle 
si orse settimane aveva ma
nifestato parecchie perples
sità sulla scelta di Bersani, ha 
distribuito un documento per 
chiarire che I originaria op
posizione a Bersani non era 
un no alla persona ma espri
meva la preoccupazione di 
non rinunciare ad avere nel-
I esecutivo «il meglio della 
nostra presenza» Tutti i con 
siglien hanno votato per Ber 
sani 

Bersani nel comitato regio
nale ha sostenuto la neccvsi-
ta di costruire un partito re
gionalista federato ed ha 
chiesto ai militanti una com
petizione a viso aperto conni 
la Lega 

Giornalisti 
«Il diritto 
di cronaca 
non si tocca» 
M ROMA Diritto di crona

ca e stato questo il tema 

e entrale su e in si sono riunì 

ti nei giorni scorsi i giornali

sti del 'Gruppo di Fiesole» 

•Un tema 0 completamente 

assente nel dibattito sulle 

nuove regole della Repub

blica - e scritto nel comuni 

cato finale il ruolo dei 

poteri di cont ro l lo ' , degli 

indispensabili contrappesi 

al sistema dei partiti e ai po

tentati economico-f inan

ziar i . 

Per avere una stampa 

meno scomoda imprese e 

partiti stanno cercando di 

limitare il diritto di cronaca 

A questi tentativi va oppo

sta una ferma rivendicazio

ne dell autonomia profes

sionale» 

Il Gruppo di Fiesole ha 

sottolineato anche i doveri 

dei giornalisti verso i cosid

detti «soggetti deboli» Il 

movimento dei giornalisti 

che ha ribadito la propria 

(unzione «di provocazione 

e di stimolo nei confront i 

degli organismi di catego

ria» nei prossimi mesi lavo

rerà sulla difesa del diritto 

di cronaca, sul persistente 

rischio di interventi dei po

teri (x e ulti - e elei giorni 

scorsi un preoccupato co

municato del Gruppo di 

F'iesole sulla P2 - sul varo di 

una tar ta dei doveri 

I assemblea ha eletto i 

suoi portavoce, a Roma i 

giornalisti Roberto N.itale, 

I illi Gru ber e Fausto Spe

gni a Milano Aldo Maggio

ri! e Carla Stampa 

Perugia 
La Quercia 
ha un nuovo 
segretario 
. H m<l diA Alberto stra 
man ioni Vt anni fiorii.ihsta 
pro'esstonist i laureato in filo 
sofia t studioso dt 1 pensiero 
poliii< o t (jntemporaneo i ha 
pubblicato aknni volumi su 
se ss mtottu e la stori 1 del ino 
vimento oper no) i il nuovo 
sperei.ino dell i federazione ili 
Pi rullìi del Pds Ad eleggerlo , 
st ito il t omitato (t derak con 
1 i non i ou ni ne proe edura del 
voto secreto su dui. candidati 
\ll>erto Straniati ioni i he in 
p iss ito i st ito un he e ollabo 
i iton di 11 \ iuta *i i legato la 
n i 'orni i/ion< politi*, a ni I 

IV i prima i ni l Pds dopo ail 
un signihc ati\o imptgnu in' i l 
l« ttu il» i itiltur ik 

A Napoli, nel giorno del dodicesimo anniversario del sisma, 
aenunciati al capo dello Stato i misfatti della ricostruzione 
«Il mio giudizio? L'ho espresso quando ho presieduto 
la commissione d'inchiesta». Spadolini sul pericolo leghista 

I terremotati: «Presidente aiutaci» 
Ma Scalfaro torna al silenzio: ho già denunciato tutto 
Scalfaro ha lasciato Napoli tori sera con una prò 
messa «Non vi dimenticherò» Ma non ha voluto dir 
nulla sul terremoto dell'80 (ieri cadeva il dodiecsi 
mo anniversario) «È importante tacere», ha after 
mato, «ho già parlato avendo presieduto la commis 
sione parlamentare d'inchiesta» Spadolini, comme 
morando Benedetto Croce, dice «Il suo monito per 
l'unità nazionale e attuale oggi più che mai». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO BACONE 

H i tNAHHJ II cronista sugli 
scaloni di Palazzo reale do
manda -Che cosa prova un 
presidente della Repubblica 
nella residenza dei Borboni7» 
Scalfaro lo stuarda e risponde 
«IVwa che 0 importatile tace 
re- E una battuta delle sue ma 
e anche una spinte di pro
gramma giornaliero Sono le 
nove e trenta del mattino Da 
quel momento fino a sera il ca 
pò dello Stato non parlerà 
quasi piti Solo poche frasi al 
momento di ripartire dopo 
aver ricevuto una delegazione 
di disoccupati -Non dimenti
cherò Napoli Mi impegno a fa 
re quel che povso» C una, una 
sola sul terremoto -Ho già 
parlato avendo preceduto la 

torri missione parlamentare 
d inchiesta che se ne occupò" 

F, si che le occasioni per 
-esternare» a tutto campo sugli 
anni del dopo sisma ieri non 
sarebbero mancate Dopo la 
tappa a palazzo Reale per la 
mostra dello scultore Perule 
Kazzim Scalfaro accompa 
gnalo da Giorgio Napolitano e 
dal ministro Nino Cnstofori, ha 
presenziato a una seduta con
giunta dei consigli regionale 
comunale e provinciale a un 
incontro con i docenti uni ver 
sitari napoletani ali inaugura 
zione dell anno accademico 
dell Istituto di studi storici pre 
sieduto da Giovanni Spadolini 
aila commemorazione di Be 
nedetto Croce nei quarant an Il presidente Oscar Luigi Scalfaro 

ni d.ill t morte Ha ascoltalo 
prolusioni discorsi parole a 
volontà per tutta la giornata 
[In solo silenzio il suo 

Dopo due giorni di bacche! 
tate M\ alta voce a politici e 
magistrati Scalfaro e tornato al 
riserbo usuale proprio mentre 
me/za citta dai terremotati ai 
disixcupati da Kifondazione 
ai verdi (per non parlare dei 
giornalisti) i li ledeva la sua 
opinione autorevole su un ar 
goniento prei iso il k m moto 
e la ni ostruzione Cadeva ieri 
infatti il dodicesimo anniver 
sano di quella rovina e he si ab 
batte su Napoli e sul! Irpinia e 
che ha fatto ila terreno di col 
tura al malaffare Fppure il ta 
pò dello Mato zitto proprio lui 
che presiedette la commivsio 
ne parlamentare d indagine 
sul terremoto finita con la de 
filine 1*1 di sperperi e misfatti 

Ma forse sta qui la spiegazio 
ne I essersi occupalo del si 
sma qtiand era deputalo ob 
blig.i Scalfirò a tacere adesso 
che siede sullo scranno pili al 
lo dello stalo I, aveva spiegalo 
già al Comitato per la ncostm 
zione del comune di Hrc olano 
che ha ricevuto I altra sera A 
Stallare) hanno race odialo nei 
partii olan 1 i asi di IÌIÌV numi 
ni I nolano t Liviano dove 

decine di miliardi sembrano 
essersi dissolti al vento A [ ie o 
lano trenta miliardi spesi per 
la ni ostruzione hanno fruttato 
solt nito (M) alloggi popolari la 
se landò I r>00 persone nei e on 
tainer d emergenza A Livia 
no e ifre analoghe 

•Li preexe upazione del l a 
pò dello Malo ~ race onl i il ver 
de Pecoraro Scanio che ha 
partecipato ali incontro e 
una sola e ie 1 I ha dil la non 
vuole e he si pensi i he lui utiliz 
z.i il Quirinale per pori art a 
termine I opeta ehi comincio 
ó<\ presidente della commis 
sione d indagine Uno Stalla 
rocauto dunque ma solo per 
non prestare il fianco ale ai i u 
se che hanno subissato il suo 
predecessore È smlomahi o 
che ieri pomeriggio Giovanni 
Spadolini prima di ti nere l.i 
sua conferenza su [benedetto 
Croce abbia alludo propno .1 
questo «La [unzione itttiali 
ilei presidente della Kepubbh 
1 .i rend" più forti il ruolo e he 
a»èva in altri tempi e ouie pre 
sidente della 1 omnussioni 
d indagine L sue coni litsioni 
erano un indicazione al gover 
no di allora e continuano ad 
esserlo oggi' Cosi forse imo 
lontanamente Spadolini si Irò 
va a dire ciò 1 he Si il!.irò oggi 

non può din per ( sii so la ri 
costruzione ptesenla molli lui 
e hi ni ri 1 sono ancora molte 
fi rite da san ire e il suo giudi 
/ io non I H ambiato 

Df Ito queste; e vero pure 
1 he il capo delle» St ito 0 vi mi 
lo pe r l.i sua prima visit 1 nifi 
1 1 ile in una citta dai molli volti 
e dalle nulli contraddizioni 
dove ogni frase e g( sto può 
prestarsi a mille usi Che cosa 
pensava ieri mattina quando 
nella Salii dei Baroni al Ma 
se Ino angioino ase oliava il sa 
luto di Ne Ilo l'ole se snidai o 
socialista del quali un magi 
str ito ha chiesto il rinvio a giù 
dizio per ìbuso d u(he 10; l ' i o 
me man are una differenza 
sua dai politu 1 e hiaei hit rati se 
non e 011 un silenzio severo' 
Oppure come rispondi ri alla 
assot uizione -Mani puliti e In 
gli ovr\,\ chieste» di annullare 
la visita -il «Mattino peri he 
•quel giornale non perde oc 1 a 
sione pi r laui lare attacc hi pre 
tesinosi ai e oiaggiosi in igistra 
ti ' Il silenzio dunque può es 
ser servito .ine he A<\ < vi tare un 
liscino 1 he tirato per la giace 1 
()f\ tulli 'e p irti il e ipo de Ilo 
Stato potessi apparire come 
I uomo e he taumaturgie ame n 
te suppliste alle inani mze il 
trui 

Il segretario del Pds: «Io ondivago? Se guardo agli altri partiti mi sembra di stare in un mondo di ubriachi» 
«Per entrare nell'esecutivo si deve andare ad una manovra completamente diversa da quella di Amato» 

Occhetto: «Sul governo no a pasticci» 
Ln nuovo governo7 II Pds è pronto, ma sulla base di 
una linea programmatica alternativa a quella di 
Amato Occhetto dice no a «un pasticcio», a una 
coalizione confusa «che poi non decide nulla» 11 
leader della Quercia risponde sul PM at riformisti «È 
curioso che qualcuno, anche nel mio partito, dica 
che non bisogna chiedere al Psi di cambiare Io non 
faccio una questione di nomi, ma di linea politica» 

ALBERTO LEISS 

H I KOMA Governo riforme 
rapporti a sinistra ruolo della 
De Intervistato ieri a frthurui 
politicai Nuccio l'ava Athil 
le Occhetto ha puntualizzato 
la porzione del Pdsrespingen 
do ancora una volta I accusa 
di un attegginomelo -ondiva 
go» -I miei critici ehi ono e osi -
ha affermato il leader della 
Quen la - per non misurarsi 
con le posizioni che assumo 
In realta se guardo alle mute 
voli posizioni quotidiane di 
molte forze politiche ho 1 un 
pressione eh vivere in un rnon 
do di ubriachi » Il «governo 
costituente» lanciato da De Mi 
ta per esempio «e già Minto» 

Ma Occhetto rispondendo 
alla domanda di 1-ava sulle 
condizioni per un assunzione 
di responsabilità di governo da 
parte del Pds ha affrontato la 
questione cLi due punii di vista 
il giudizio sulla politica di 
Amato e la via C\LÌ st egliere per 
affrontare la crisi italiana -Il 
governo ha qualche rie onosci 
mento in campo internaziona 
le - ha osservato il li ader della 
Quercia - ma ne ha assai me 
no ila parte dei pensionati de
gli animatali di questo pue 
se Per .iridare al governo bi 
sogna mette" in e tmpo una 
manovra 1x011011111 a molto di 

versa da quella d. Amato- «Bi 
sogna muoversi con rapidità -
ha però aggiunto ~ pere he non 
sottovaluto la difficolta della si 
tuazione I sacrifici vanno fatti 
diciamo che l'Italia e*1 conie in 
mezzo a un guado da a tira ver 
sare per portarla in Furopa 
Amato ha scelto una strada 
[XT attraversare il guado Ui si 
lustra deve sceglierne un altra 
Non si può fare un pasticcio 
una delle solite coalizioni e he 
poi non sanno decidere avso 
Ultamente nulla» 

Il «guado» quindi per Oc 
chetto deve essere attraversa 
to ma adottando una politila 
di risanamento «the colpisca 
gli alti redditi» the faci la pa 
gare le tasse a e hi non le ha 
mai pagate e «non invece agli 
operai e he adesso devono pa 
gare ancora di pm di quanto 
non abbiano sempre fatto» 

Affermazioni che suonano 
anche come una risposta alle 
posizioni interne .il Pds 
emerse al recente seminano 
dell area riformista - chi pon 
gonocon urgenz i la questione 
del governo ma tot rise Ino di 
last lare in secondo [nano I esi 
genza di e hiare alternativi prò 
grammatiche Ck chetto chia 
ma in e ausa direttami nd qui 
sic posizioni a proposito dei 

rapporti col Psi II Pds argo 
menta sempre sollecitato da 
l*ava - intende promuovere un 
•polo riformatore» e he si distin
gua da un lato da quanti interi 
dono conservare il vecchio si 
stema politico dall altro da 1 hi 
intende spazzar via 1 pa n'iti e la 
democrazia «In questo polo il 
Psi se vuole stani a pieno tito 
lo deve cambiare politica» 

«Non laccio una questione 
di nomi - aggiunge il leader 
della Querc la - il segretario del 
Psi se lo sceglie il Partito VK la 
lista Ma e curioso che ci sia 
qualcuno anche nel mio parti 
to secondo cui non bisogna 
chiedere al Psi di cambiare 
Ma come sarebbe a dire' A noi 
e stalo e hlesto per anni e anni 
ili e.imbuire politica a volte a 
torto a volte a ragione Adesso 
siamo al e apolinea di una poli 
tua del Psi Noi e hiediamo un 
mutamento per il tiene di tutta 
la sinistra e dello stesso Psi 

Oc e hello ha poi ribadito il 
senso delle proposte del Pds 
sul terreno de Ila riforma eletlo 
rale andare ad un sistema e he 
garantisca il potere dei ciltadi 
ni (scegliere 1 propri r.ippre 
sentanti in modo più diretto 
scegliere 1 progiammi sceglie 
re le maggioranze di governo) 
e favorisca I alternanza tra due 
grandi schieramenti A questa 
prospettiva dovrebbe piena 
mente convertirsi anche la De 
e he «non può pu: considerarsi 
il centro del sistema politico 
attorno al quale ruotano tutti 
gli altri partiti» «Confido e In 
M irlinazzoli dici Occhetto 
rispondendo ,Ì<.\ una domanda 
sul nuovo segret ino dello Se 11 
dot riK iato - rinnovi la De ni I 
la chiarezza dello scontro po'i 
tuo iperto nel paese non nel 
ta vecchia conlus'one consci 

1 uliva p islm Iona e henlela 
re» 

Il leader della Quercia insi 
sic dunque pi le he la «rotta» re 
sti quella di contribuire a far 
evolvi re il sistema politico ita 
liano verso una dialettica tra 
un polo moderato («anche 
riformatore perche la De e- un 
partito moderato e riformato 
re>) e un «polo di sinistra e 
progressista- «Solo cosi - af 
ferma - avremo chiarezza nei 

nostro pai se per questo resto 
1 ontrano a soluzioni ili tipo 
consrKiativo e pei qm sto ri 
tengo e hi il nostro pari ito, prò 
pno pere ho vuoleTapprcsenta 
re il polii progressista e nfor 
malore deve tenere alla I 1 fru 
sta del cambiamento' 

Altri dirigenti del Pds ieri 
Inumo affrontato il tema ck Ile 
riforme Ingrao e lortorella 
hanno protestato eonlro il set 
hmanale Panorama che ti ha 

Miglio ora dice: criminale uccidere la Commissione 

Riparte la Bicamerale 
Scontro sulle macroregioni 

* olliK Hi m un servizio ina l i lo 
a ( ossuti 1 e il Msi m II 1 difi sa 
della -proporzion ile pura In 
una letti ra a ('(inoratila 1 due 
esponenti dei comunisti di 
nunrahc 1 della Qui ri 1 1 ne or 
dano ili essi rsi 1 spri ssi da 
tempo pi r una significativa 

I Direzione» dell t proporziona 
le 't he stimoli la coalizione tr.i 
forze omogenee si \\/A soppri 
mere la rappresentanza delle 
diversi! e P .1 nostro avviso un 
errore - iggiuugnno inoltre -
attribuire tutti 1 guai dell Italia 
.dia proporzion ili pere he 
quest 1 tesi e un 1 mislilu izio 
ne a Livori di 1 hi li 1 governa 
to Anelli Cesare Salvi Telilo 

II alla BK ami rali prei Isa a 
('anonima di non poter essi re 
nf'iani alo a Di Mit 1 < t rasi Ir 1 
1 sosti nitori di un siste ma prò 
porzionali con pn uno di 
inaggioranz i 1 moni 1 di 
avi r indicalo nella sua ri I 1/10 
ni 1111 sist< ita uninominale 
maggioritario U H I 1 orrettivo 
proporzionali l n 1 linea 
1 unni lata fine he d1 1k M H Ito 
ni I suo inlervi rito illa Pu .imi 
rale 

Gianpiero Borghini 

La crisi a Milano 
Dal consiglio si dimette 
il pidiessino Boioli 
Borghini a caccia di un voto 
Borqhmi n o n e e 1 ha fatta ncanc tic ieri Ma nel i j m p 
pò del Pds si e aporta una e. risi il consig l iere Fausti 
no Boio l i si o d imesso t ì l i subentrerà Nadia Aloe t i , 
do l i area r i formista del la Querc ia ha c o m p o n e n t e 
r iuni ta a Mi lano e 011 Emanue le Maca luso ni toracj 
i>ia 1 esper imento Ghi lardot t i in Regione, ma è t o n 
trana ad aiutare B o r d i m i a Palazzo M a n n o "Tropp i 
bue hi rat toppat i in qua lche modo», elice Mae aluso 

ROBERTO C AROLLO 

^ B MII W > Altra s< r il 111 1.1 1 una e hi alla line il volo detei 
Milano e 011 BorMinn se mpri 1 mutuil i 1 Borgluni potreblx 
e ice 1 1 di un volo DalPdsum darglielo ancora lui Risposta 
uh vi rra di 11 rio ciurmo nia dell interessato -Sari-hU un 
Querc 11 L i signor 1 Susanna taso m atttoc irionv< nzi< ie 
M ititiiv un c'odi d< h 1 MI issi (] i ,n,s, ) lK i . | g,,, , ln - ( e ih 
m i si imi ma I opi r IZIO le di t r ( erto e he dia De mdreb 
la rgh imi Id i l l i simo ilio di f»e Unissimo Anzi oggi ha 
irisfomiismo Ani In dal] t ( TK itt> di umtatNirn 1 sul li le 
le i riformisi., vieni un mito | , „ n i , ( , p ^ c l o c l n infossi nai 
stop s, loperizion, Uiiiar ( a r i l h l | I H n ( onte'«Si ero in 
delti ili ike glori. (I Umili la a ( , a , n , p u n t a r e un esposto 
siile MM, u n , presidi UÀ pi M J 1 1 M l . (|Mib( ra da mezzo m. 

liardo un ipp.ilto p ir/ialnu n 
ti p igato 1 un aziend 1 inquisì 
t 1 per r imuovn • >lto 11 ninne 
tri di in vi ni I l) l 1 ut n hli*i 
at i nonostaiili ti mie pres 

du ssiu 1 ì 1 «11 mi ita t 01 
pah.i nniuiM inti 1 > lini sinr 
no» <li I < i niiit ito re Rionale 

p( r ile 1 nmine imi 1 e I ut nini 
li M K II I IMI du 1 Si ' >ssim 
a P ilazzo M inno voti renimi 

contro Susanna VI mtovani is s l t m i °nn'11 n o
t

n u s*,,«» l l , n ' 
sissore troppi toppi ti nuovi u ni am he ai e olpi bassi 
buchi I I K Mintimi mo id tosi pochi minuti dopo 
ipnrsi ' l *• ^ s l ' < - , m , M I S l " , l («'linai 

I ppur- pi Multa I 1 Moni ila sono qu tsi tutti degli e \ a Pa 
li voi 1 di corridoio 1I11111 ut ite 1 izzo Marino) aie le 1 il smd t 
da esponenti di Ila ni iL'gior in M 1 di voler us ne k dimissioni 
z.i insistevano 1 In il \ ilo d< di Botoli p< r I ultima (uibizi 1 
ti nani iute pi 1 li< n i in s in t> 1 i-ì\ \> d 1 sol o il b uno un ci 
be potuto vi nin proprio dalla lindroc on dentro un ' onigln t 
O i u a i i 11 11" Mi die ono e In to bianco < fa pv'r consegnarlo 
e e - ilfi mi 1 il de Mix rio da 1 Porgi imi -U'i non si pernii 1 
n H I Ino 111 1 non 1 il Minti II ta li vi 1 ir» 1(111 pag 1 KUO> ur 
conti i I e x ile Ridici lussati , M'sindaco eh" p< refi 'e stai 
• hi non si pn seni i neanche ft e deve 1 ssi ri trattenulo dal 
in Consiglio U sposti uno al v IM snidai o Inligl» tt.i 
Pds Ls, e il consolle r« l .usti , | H l l s , m Mie qu ile tie itti 
no Boioli di >po ore di disi 1 
siom 1 du e Basi t si mo Mu 
fo di 1 sst n ]' e « ntro di VIK 1 lo 
non sono I quar intuiti sinto di 
Boighini | e ro mi dtmi ile ro 
il ile onsu'lio Non mi imporl 1 
Hit lite se 1 In ini sili e 1 de i ti 
formiM 1 o MH iltn 1 < e orni 
voti r i Si si p< us 1 di I trim 
pre sa- ni* e < ni qui sii irgnim 11 
ti 1 1 si sbagli 1 di grosso II f ilio 
e e hi qtn ni mi t un inizi itiv t 
politu 1 d( 1 mio eruppe 

Si v 1 in mi 1 *- iw k in 1 Ki > 
IH Ito P* t 1 irdi Iti 1 1 \ issi sso 

ino print.1 ivèva 11 re ato di \o 
I ai allo il snidai o fai e lido 
ipp( III 1 .1 una nuova e ultur 1 
pollile t ( itaiulo il governatori 
di New link parlando di nuo 
vo iiforinisiiio Solo belli pa 
rok .. usano a smisti. 1 -

i l n t ise midono un vuoto pò 
• Uno tssoluto Subilodoj . li 
dimissioni di I pidn sstno lioio 
li I lo stim 1 per molti di voi -
die ( - 111 1 non som * pm d ii 
e ( inlu e ou ni ssuno lav K 1 1) 

posto in ( ousiglio e 

r< e Me si i oppi sto ili i priva p irtiloe mi ritiro 1 v I 1 pnv ita 
tizzaziuiH dil la Centrili di I < Ma dovranno p iss in iltn J1 
Li lk « s« n i nid ito II IV gmto ori e dm surroghi dlt Manin 
d il li u M I .( di ( ssc re un pi r Bori'! UNI e orni gli 1 sani 1 
boi rdf 1 di st ito ( ' e (hi itisi non fini <.M >n<> in 11 

• • K O M A I- ancora il regio 
ualismo a tener barn o alla 
1 oinimvsione bicamerali per 
le riforme e he torri » .1 riunirsi 
stamane dopo le tensioni della 
se orsa settim ma Dopo qui Ilo 
di ! feder itisino un altro nodo 
1 davanti ai commissari la mo 
(litica dell art 1 U dell 1 C'oshtu 
zione < he prevedi la fusione 
di regioni esistenti o la e ri azio 
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